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◆ Il modello è quello aeroportuale:
un’area controllata da telecamere
prende il posto delle sale d’attesa

◆All’inaugurazione bagno di folla
per Carlo Azeglio Ciampi
e per il presidente del Consiglio
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FERROVIE

Grandi stazioni spa
si pensa anche
ad andare in Borsa

Musei, negozi e nursery
«Riparte» Roma-Termini
D’Alema: non sarà chiusa ai barboni

■ PerGrandiStazionispa,scatta
l’«orax».Domani,iverticidelleFs
spaaprirannoletrebustedelleri-
spettivecordateingaraperl’ac-
quisizionedel40%dellacontrol-
latadiVillaPatrizi. I tempi,haassi-
curatol’amministratoredelega-
to,GiancarloCimoli,sarannora-
pidissimi.AmetàfebbraioleFs
sceglierannoilpartner,cheoltre
all’ingressonelcapitaleparteci-
peràancheallagestionedelleat-
tivitànonferroviarie.Ecompleta-
taquestaoperazione,peril futuro
diGrandiStazionisiprofilaanche
laquotazioneinborsa.Letrecor-
dateingarafannocapo,rispetti-
vamente,aBenetton(conMila-
noCentrale,Vianini,Caltagiro-
ne,Ec-OttoVersandeSncf),De
Benedetti(conSagece-Paribase
FinimRoveda)eIfil (conImpregi-
lo,Unim,Rinascente,Sifalberghi,
SanPaoloImi,Sofiparale).«Lune-
dìapriremolebuste,che-hasot-
tolineatoCimolinelcorsodella
presentazionedellanuovastazio-
neTermini-dovrannocontenere
pochissimidatiperchélascelta
possaessereistantanea.Entroil
15febbraiofaremolanostrascel-
ta».«Ilnuovopartner-haprose-
guitoCimoli-saràsociodimino-
ranzaconil40%eavràanchela
gestionedellapartecommercia-
le».Edèconquestosociochesi
valuteràedecideràse«andarein
borsa».

ANNA TARQUINI

ROMA C’era una volta la stazione
Termini come punto d’incontro degli
extracomunitari clandestini che gravi-
tano nella capitale, come rifugio dei
poveri e dei senza tetto, come luogo
da attraversare in fretta, la mano at-
tenta alla borsa, per non incontrare
qualcuno più svelto di te a tirar fuori
il portafoglio. C’era una volta la Ter-
mini del degrado e della piccola crimi-
nalità, quella dei treni abbandonati
usati come rifugio e delle violenze
notturne. C’era, appunto. Perché oggi
il grandioso restauro della Grandi Sta-
zioni S.p.A., durato quattordici mesi e
costato 325 miliardi, ha trasformato la
vecchia, sporca, stazione in un monu-
mento di efficienza e modernità. E
D’Alema assicura: non sarà un luogo
chiuso alle perone disperate. Eccola
Termini ripulita: negozi di alta moda
al posto delle vecchie agenzie di viag-
gio, la più grande libreria della città al
posto dei book economici offerti dalle
rivendite di giornali, decine e decine
di punti informazione per i turisti, bi-
glietterie elettroniche e una task force
di polizia e carabinieri da scoraggiare
anche il più incallito dei malviventi.
Tutto per rendere la vita più facile ai
viaggiatori: anche l’assenza di una sa-
la d’aspetto è da leggersi in questa
chiave. «Abbiamo preferito scegliere il
modello aeroportuale. Una grande sa-
la controllata dalle forze dell’ordine,
con qualche sedia proprio per evitare
che la stazione venga usata come rifu-
gio» - spiegano piccati alle Ferrovie,
dopo che un quotidiano ha pubblica-
to proprio ieri, alla vigilia dell’inaugu-
razione, la lettera di un turista qua-
lunque, fermato e trattenuto al posto
di polizia per accertamenti, solo per-
ché si era seduto su una pensilina a
leggere un libro. I senza tetto, coloro
che trovavano rifugio nella vecchia
stazione saranno ospitati nell’ala di
via Marsala, dove le Fs hanno allestito
un ostello di 350 metri quadrati, dato
in gestione alla Caritas.

Termini «porta del Giubileo». Ter-
mini «piazza della città». Le chiavi
simboliche del nuovo complesso sono
state consegnate ieri ai romani con
una cerimonia inaugurale aperta dal
presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi, il più autorevole te-
stimone della trasformazione. «Me la
ricordo negli anno ‘30 - sorride - ,
quella rinnovata degli anni ‘50 e quel-
la del degrado...». Accanto a lui, in un
bagno di folla, il presidente del Consi-
glio Massimo D’Alema, il presidente
delle Ferrovie dello Stato Claudio De-
mattè, l’amministratore delegato
Giancarlo Cimoli, l’ amministratore
delegato di Grandi Stazioni Massimo

Caputi. E ancora il sindaco Rutelli, Ba-
daloni e i ministri delle Finanze, Visco
e dei Trasporti, Bersani.

Il progetto di ristrutturazione è sta-
to realizzato su una superficie di
225mila metri quadrati, la stazione è
frequentata ogni giorno da oltre 400
mila persone, 150 milioni di persone
l’anno. Il fiore all’occhiello delle Fs è
il restauro dell’ala Mazzoniana di via
Giolitti, una delle pagine più impor-
tanti dell’architettura italiana degli
anni Trenta restituita oggi ai romani
che ospiterà un Museo interinale crea-
to in collaborazione con il Ministero
per i Beni Culturali. Ma ecco cosa tro-
veranno i viaggiatori nella nuova Ter-
mini. Punti vendita: Il Forum Termi-
ni è uno spazio di dodicimila metri
quadrati suddivisi in esercizi commer-
ciali, servizi e locali tecnici. L’area più
grande è occupata dalla libreria svi-
luppata su due piani, ci sono anche
negozi di abbigliamento, musica, ban-
che, telefonia, ottica e tanto altro. Il
cuore è l’area su via Giolitti dove han-
no sede i desk di Agenzia per il Giubi-
leo, Comune, Enti e poi il centro in-
formazioni, il check point per gruppi,
il deposito bagagli, la banca, l’ambu-
latorio e una nursery. Alla stazione la-
voreranno 600 volontari civili. Tra-
sporti: L’opera più importante è l’Acs,
il sistema elettronico di controllo e
gestione del traffico ferroviario che
aumenta la capacità della stazione da
580 a 800 treni al giorno, come se fos-
sero stati costruiti dieci binari in più.

Raddoppiate le biglietterie, sono oltre
cento i punti vendita comprese le
macchinette elettroniche che permet-
tono di evitare file. Aumentati anche i
punti informazione per il pubblico
con 240 monitor e nuovi tabelloni
elettronici aggiornati in tempo reale.
Dalla stazione partirà la navetta no
stop Termini-Aeroporto di Fiumicino
«Leonardo Express», sarà in servizio
da domani, con un treno ogni trenta
minuti. Sicurezza: Telecamere a cir-
cuito chiuso collegate con la centrale
operativa. Oltre 400 uomini delle for-
ze di polizia e 40 guardie private ga-
rantiranno la sicurezza dei cittadini. Il
servizio è affidato alla Polfer con 200
agenti cui si affiancheranno 40 carabi-
nieri, 20 guardie di Finanza e Vigili
Urbani, la vigilanza privata posta nei
punti di collegamento alla metropoli-
tana e ai binari. Oltre agli impianti
antincendio e di rivelazione di gas,
uno stretto controllo sarà possibile
grazie a telecamere e tabelloni a led.

«Le stazioni degradate - ha detto ieri
l’amministratore delegato delle Fs, Ci-
moli - devono scomparire in Italia. Bi-
sogna dare spazi nuovi ai viaggiatori
ma anche a chi viene a trascorrere
qualche ora in questa piazza italiana.
A loro abbiamo dedicato bar,ristoran-
ti, servizi». Nelle sale Eurostar, i viag-
giatori potranno anche consultare la
postazione di Bloomberg Television
con aggiornamenti della borsa in di-
retta, il punto sui mercati, i tg econo-
mici e finanziari, le news.

Le tredici opere
del progetto
■ DopoTermini,toccaallastazione

Tiburtina, ilsecondoscaloferrovia-
riodellacapitale,svelareilnuovo
volto,perilGiubileo.Lunedì7feb-
braiosarannoinaugurateleopere,
loscalodiventeràentroil2003la
secondaportadell’AltaCapacità. Il
progettoGrandistazioni,varato
nel‘97,prevedelariqualificazione
dialtridodicicomplessi:Torino
PortaNuova,MilanoCentrale,Ve-
ronaPortaNuova,VeneziaSanta
Lucia,VeneziaMestre,Genova
Principe,GenovaBrignole,Firenze
SantaMariaNovella,Bologna,Na-
poliCentrale,BariePalermo. Nuovi interni per la stazione Termini di Roma

L’INTERVISTA ■ ITALO INSOLERA

«Il treno resti protagonista»
VICHI DE MARCHI

ROMA Italo Insolera, storico del-
l’architettura, profondo cono-
scitore dei tracciati urbani di Ro-
ma, non ha dubbi. Le stazioni
conservano e conserveranno
sempre più la loro funzione di
luoghi di movimento e transito
per tantissime persone. «Rispet-
tare questa funzione - dice - è an-
che compito dell’architettura
mentre oggi le stazioni tendono
a trasformarsi in grandi centri
commerciali dimenticando che
il protagonista deve restare il tre-
no,ilviaggioeilviaggiatore».

Architettura e stazioni ferrovia-
rie ammodernate, trasformate,
riutilizzate per altri scopi. La sta-
zione conserva ancora la sua for-
za di simbolo del progetto archi-
tettonico?

«Le stazioni sono sempre state
un luogo molto importante dal
punto di vista dell’ingegneria,
della società, dell’architettura.
Alcuni dei grandi capolavori del-
l’architettura degli ultimi due se-
coli sono delle stazioni. E questo
ruoloresiste,anzisiaccresce,per-
ché per i trasferimenti a livello
nazionale, pendolare, interurba-
no, esse restano il luogo fonda-
mentale di transito e di movi-
mento per un numero crescente
di persone. Certo, anch’esse so-

no soggette a trasformazioni al-
l’internodella città contempora-
nea.Maquestononincidesul lo-
ro ruolo. Non a caso, in tutto il
mondo le grandi e le piccole sta-
zioni costruite negli ultimi due
secoli sono oggetto di amplia-
mentoemodernizzazione».

Qual è il confine tra ritocchi fun-
zionali e interventi architettoni-
ci? Nel caso dell’ampliamento
della Stazione Termini di Roma,
ad esempio, possiamo parlare di
unveroeproprioprogetto?

«Direi di sì. L’architettura non è
solo costruzione di nuovi edifici
o monumenti, è anche il conti-
nuo lavoro di adattamento, tra-
sformazione, di quello che già
esiste secondo i bisogni della
gente che utilizza i diversi luo-
ghi. Del resto, l’arredamento, in-
teso nel senso più ampio del ter-
mine, fa parte a pieno titolo del-
l’architettura. Non bisogna mai
dimenticare, nel caso delle sta-
zioni, che il loro oggetto princi-
paleè il trenoechele funzionies-
senziali da assicurare sono il par-
tireel’arrivare.Anchel’interven-
toarchitettonicodevetenercon-
to di queste funzioni fondamen-
tali».

Parigi ha trasformato la vecchia
stazione dismessa di Orsayinmu-
seo. Anche in altre città d’Europa
c’èunriutilizzo,perusidiversida
quellioriginari,dellevecchiesta-

zioni. Forse perché sono luoghi
carichi di storia, offrono grandi
spazi. Sono anche dei simboli ar-
chitettonicidapreservare?

«Parigi ha trasformato in museo
una stazione dismessa da decen-
ni che aveva sempre funzionato
abbastanza poco. Del resto,
quando non si utilizza più una
stazione o un gasometro - que-
st’ultimo è il caso di Roma - o un
grande stabilimento industriale
come il Lingotto a Torino ci tro-
viamo di fronte ad un problema
architettonico che non ha più
nullaachevedereconiltrenoma
che riguarda le possibili utilizza-
zioni di grandi volumi architet-
tonici con specifiche caratteristi-
che, adattissimi o adattabili per
certi usi e, invece, inadatti per al-
tri. Siamo, insomma,di frontead
un problema di trasformazione
interessante ma che non ha più
nullaa che vedereconil trenoe il
viaggiare».

In altri periodi storici l’architet-
tura si è concentrata maggior-
mente sulla progettazione di luo-
ghi pubblici, Magari questi na-
scevano anche come simboli del
potere, come la zona del Foro Ita-
lico,aRoma,d’epocafascista.Tra
i luoghi pubblici «moderni» po-
tremmo citare le stazioni ferro-
viarie, gli aeroporti, gli uffici po-
stale. Oggi su cosa si concentra
l’architettura non residenziale?

Quali sono i simboli della città
contemporanea; solo alcuni mu-
seispettacolari?

«C’è stato un periodo, immedia-
tamente successivo alla guerra e
alle sue distruzioni, in cui archi-
tettura, edilizia ed ingegneria so-
no state discipline interessate al
90, se non al 100 per cento, alla
costruzione residenziale perché,
in tutto il mondo, la gente era
senza casa e bisognava ricostrui-
re interi quartieri. Dalla metà de-
gli anni Quaranta fino agli anni
Settanta il tema dell’edilizia resi-
denzialeha,pernecessità,invaso
qualsiasi altro settore, forse an-
che troppo. Ma con motivazioni
più che lecite. Nell’edilizia di so-
cietà invece, oggi assistiamo ad
una eccessiva preponderanza di
quella che è la parte mercantile. I
grandi centri commerciali stan-
no facendo la parte del leone in
tutto il mondo a scapito di altri
luoghidiediliziaediarchitettura
collettive. Vorrei tornare all’e-
sempio della stazione Termini,
da molti considerata sino a poco
tempo fa, un luogo poco racco-
mandabileperchépienodiextra-
comunitari. Ma questo succede-
va per l’assoluta mancanza di
luoghialternativi.Miauguroche
la nuova Termini possa conti-
nuare ad essere un luogo di in-
contro traeuropeienoneuropei,
capcediaccoglieretutti».

ROMA

Auditorium, rescisso il contratto
Il Campidoglio: «Si volta pagina»

La Camera del Lavoro di Milano annuncia
conprofondodolorelascomparsadi

ALDO BONACCINI
Granche figura protagonista del movimento
operaioe democraticomilaneseedesprime
anomedelle lavoratriciedei lavoratori ilpro-
priocordoglioallamoglieWandaealla figlia
Marina.
I funerali si svolgeranno martedì 1 febbraio
alle ore 14,30 a Carate Brianza con partenza
da Villa Zucchi. Dalla Camera del Lavoro di
Milano partirà un pullman alle ore 13 per
parteciparealleonoranzefunebri.

SergioCofferati e la segreterianazionaledel-
la Cgil partecipano commossi al grande do-
loredellafamigliaperlascomparsadi

ALDO BONACCINI
ricordandone l’impegno, l’intelligenza, le
qualità umane e la profonda dedizione al
movimentosindacaleitaliano.

LasegreteriadellaFiom-CgildiMilanoparte-
cipa al dolore dei familiari per la scomparsa
di

ALDO BONACCINI
Ne ricorda le sue doti di dirigente sindacale
di grande valore. Alla moglie Wanda, alla fi-
glia Marina e ai familiari tutti le più calorose
condoglianze.

Milano,30gennaio2000

LaFilceadiMilanoesprimeprofondocordo-
glioperlascomparsadi

ALDO BONACCINI
esistringealdoloredellamoglieWandaeal-
lafigliaMarina.

LaFederazioneprovincialemilanesedeiDe-
mocratici di Sinistra nell’apprendere la
scomparsadelcompagno

ALDO BONACCINI
ricorda la suapassionee il suogrande impe-
gno politico nell’assolvere con dedizione gli
incarichi ricoperti come dirigente sindacale
e come parlamentare europeo eletto per
due legislature nella lista del Pci. Alla moglie
Wanda, alla figlia Marina, ai familiari tutti
giunganolepiùsentitecondoglianze.

Milano,30gennaio2000

28/01/1989 28/01/2000

GIOVANNI MINGHETTI
ciao Nino, sei sempreneinostri cuori.Maria,
Gabriele,EstereMichel.

Rastignano,30gennaio2000

1/1/2000 30/1/2000

DUILIO NEGRINI
compagno partigiano

Ci manchi da un mese e a noi sempre una
eternità.Vogliamoricordarti aunmesedalla
tua scomparsa, sapendo che anche a te fa
piaceredareuncontributoal tuogiornale.

Bologna,30gennaio2000

Neltrigesimodellamortedelcompagno

DUILIO NEGRINI
antifascista,partigiano, leSezionidiCorticel-
la lo ricordano con grande affetto, memori
del suo incessante impegno per oltremezzo
secolonellefiledelPciepoidelPds.

Bologna,30gennaio2000

Dopo lacommossamanifestazionediparte-
cipazionedelquartiereOrticaedelCircolino
aifuneralidi

MARCO PAPIS
i compagni egli amici lo ricordanoconaffet-
to e sonovicini al grande doloredellamadre
Anita.

Milano,30gennaio2000

ALBA MALAVASI
OLANZO MALAVASI

GIUSEPPE (PIPPO) MALAVASI
AVIO MALAVASI

di Novi. Vi ricordiamo sempre con tanto af-
fetto.Valfra,Aurelio,Adelia,Linaenipoti tut-
ti.

Ricorre in questi giorni l’anniversario della
scomparsadelcompagno

ARNALDO ZUFFI
LoricordanolamoglieBonfigliuoliCorina, le
figlieIlvaeLuisa.

CastelfrancoEmilia(Mo),30gennaio2000

27/1/1991 27/1/2000
ATALO BELLINI

Nell’anniversario della morte, la famiglia lo
ricordasempre.

Nel100anniversariodellamortedi

BRUNA BURANI
laricordanoconaffettoifamiliaritutti.

Albinea(Re),30gennaio2000

Nel trigesimo della scomparsa del compa-
gno

LIBERO SERVISI
Compagni e amici dell’ex Minganti lo ricor-
danoper l’impegnoprofusonellelottesocia-
lieidirittidellavoro.

Nelquintoanniversariodellascomparsadi

EZIO ANTINORI
La moglie Anna, la figlia Nadia, il genero Er-
manno e il nipoteRiccardo lo ricordanocon
grandeaffetto.

Castelmaggiore,30gennaio2000

Terzoanniversariodellamortedi

ENORE MASINI
Loricordanosempreconaffettoisuoicari.

Carpi,30gennaio2000

29/1/1972 29/1/2000
Ricorreva il 28o anniversario della scom-
parsa di

STEFANO RIZZOLI
Il papà, la mamma, il fratello Fabio lo ricor-
danoconaffetto.

Bologna,30gennaio2000

■ L’Auditoriumdellacapitalevoltapagina:ierimattinailComunediRoma
hainviatoalConsorziotemporaneoimprese,Ati, ladeterminazionediri-
genziale,chealtrononèchel’attorisolutivodelrapporto.Entro35giorni
dalricevimentodiquest’attoleimpresedovrannorestituirel’areadican-
tiereall’amministrazione.Ladecisionedell’amministrazioneèstataresa
ufficialedalsindacodiRomaFrancescoRutelli,allapresenzadelprogetti-
stadell’AuditoriumRenzoPianoediMaurizioPucci,neosovrintendente
adalcunegrandiopere,compresol’Auditorium.IlsindacoRutellihavoluto
precisarechequellodiierièun«attodiribellione»aunasituazionechesi
eravenutaacrearenelrapportoconleimpreseecheoramaisieracompro-
messodefinitivamente.Haanchespiegatochel’obiettivodell’ammini-
strazioneèquellodidareairomanil’Auditoriumfinitoprimadiquando
avrebberopotutoaverloconlevecchieimprese.Rutellihadettochel’Au-
ditoriumpotràessereterminatoagli inizidel2002.GoffredoBettini,presi-
dentedellasocietàMusicaperRoma,chegestiràl’attivitàdell’Auditorium,
hasottolineatocheconquestadecisionel’amministrazionesièassuntale
proprieresponsabilitàafrontediunasituazionedidegrado.
«Nelmomentoincui l’amministrazione“dirige”lecose-haosservatoBet-
tinirispondendoadAn-lereazionidiAnsono,comesempre,distruttivee
diparte.ANintepretaogniavvenimentoconilfiltrodellescadenzeeletto-
rali.Tralapacatezzaavutadallagiuntanelgestirel’interavicendadell’Au-
ditoriumeilcomportamentodiAnc’èunabisso».Martedìprossimo-ha
spiegatol’assessoreallepolitichedelterritorioDomenicoCecchini-Co-
muneeimpresesi incontrerannosulcantiereperdareilviaallostatodi
consistenzadelcantiere,unafotografiaparticolareggiatadituttoilcantie-
re,chedovràessereultimatoentro20giorni.

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,

telefonando al numero verde
167-865021

oppure inviando un fax al numero
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde

167-865020
oppure inviando un fax al numero

06/69996465


